[image: image1.jpg]




In adorazione del Signore della vita

CONTEMPLAZIONE e VOCAZIONE
Contemplare è avere uno sguardo evangelico sulla vita, è sentire di poter presentare al Signore risorto, presente nell’Eucaristia, ogni uomo e donna, nostri fratelli.

 
“La Chiesa, inviata da Cristo a rivelare e comunicare la carità di Dio a tutti gli uomini e a tutte le genti, comprende che le resta ancora un lavoro missionario enorme. Tutti i fedeli cristiani infatti, dovunque vivono, sono tenuti a manifestare con l’esempio della vita e con la testimonianza della parola l’uomo nuovo, che hanno rivestito col battesimo, e la forza dello Spirito Santo. La comunità cristiana diventa segno della presenza di Dio nel mondo e scopre la propria vocazione: il compito di annunciare il Vangelo nel mondo è il dovere più alto e più sacro della Chiesa”.
(Decreto sull’attività missionaria della Chiesa Ad Gentes)

 
“Evangelizzatori con Spirito significa evangelizzatori che pregano e lavorano. Dal punto di vista dell’evangelizzazione, non servono né le proposte mistiche senza un forte impegno sociale e missionario, né i discorsi e le prassi sociali e pastorali senza una spiritualità che trasformi il cuore. Occorre sempre coltivare uno spazio interiore che conferisca senso cristiano all’impegno e all’attività. Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si svuotano di significato, ci indeboliamo per la stanchezza e le difficoltà, e il fervore si spegne. La Chiesa non può fare a meno del polmone della preghiera”.

(Esortazione apostolica Evangelii Gaudium)

  
INVOCAZIONI
Chiediamo al Signore di renderci consapevoli della sua Presenza e di far maturare in noi una fede adulta, nutrita dalla sua Parola:

 
     rit. Signore, donaci lo sguardo profondo della fede
 

Perché la Chiesa sia sempre vicina alle speranze e alle inquietudini degli uomini; rit.
Perché i missionari del tuo Vangelo siano sostenuti dal Pane del Cielo; rit.
Perché tutti i popoli possano conoscerti; rit.
Perché riconosciamo il dono prezioso della fede; rit.
Perché comprendiamo sempre meglio il senso dell’Eucaristia; rit.
Perché ogni famiglia tragga forza nella fede, dal Pane della Vita; rit.
Perché non si disperdano nel male i figli che hai redento; rit.
Perché possiamo sempre contemplare la tua Parola; rit.
Perché possiamo sempre accoglierti nella nostra vita; rit.
Perché anche nel dolore, non si spenga mai la speranza; rit.
Perché Maria, tua e nostra Madre, ci sostenga nel cammino; rit.
Perché ritorniamo a Te, con tutto il cuore. rit.
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA
dal Vangelo secondo Matteo (28, 8-10.16-20)
 
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
 

PER LA MEDITAZIONE PERSONALE

La resurrezione di Gesù per gli Apostoli, per chiunque lo ami, significa missione: inizia il tempo di "andare" presso "tutte le genti" per "renderle discepole" della Buona Novella. Questa missione è segno della rinnovata fiducia, nonostante tutto quello che era successo, in quei “voi” che lo avevano tradito e abbandonato; ma anche un rinnovato invito innanzitutto a osservare i suoi insegnamenti per essere in grado di educare altri. Nella certezza che sempre il Signore sarà al fianco dei suoi amici per sostenerli e incoraggiarli.
PREGHIAMO
    rit. Rendici degni testimoni della fede
Cristo, immagine vivente del Padre; rit.
Spirito d’Amore che consoli i cuori; rit.
Tu che ci ridoni la Speranza; rit.
Tu che doni la Salvezza a tutti i popoli; rit.
Tu che doni la vera libertà del cuore; rit.
Tu che continui a “spezzarti” nell’impegno generoso dei tuoi missionari; rit.
Tu che non abbandoni mai la tua Chiesa; rit.
Tu che riporti la gioia a chi è solo e abbandonato; rit.
Tu che soccorri chiunque ti invoca; rit.
Tu che mostri la tua benevolenza nell’amore fraterno; rit.
Tu che doni la Vita al mondo intero; rit.
Tu che ci inviti al servizio dei fratelli; rit.
Tu che sei il Sole di giustizia delle genti; rit.
Tu che riporti alla vita chi era perduto rit.
Padre Nostro
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